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Tutela fisica ed econotnica delle lavoratrici madri, fan1iliari dei coloni e mezzadri 

O NOREVOLI SENATORI. - La proposta d i. 
comprendere le colone e mezzadre fra i sog­
getti del diritto alla tutela fisica ed econom!ca 
delle lavoratrid madri è inspirata ad un dove­
roso concetto solidaristico che la collettivi tà 
esprim e j n forme concrete nella più efficace 
protezione. del lavora t or e nel generale i n te­
resse dell a produzione, trae inoltre la sua 
orfgi ne. ed i l suo fondamento dal fatto orma~ 

consolidato nel nostro ordinamento legi slativo, 
per cui i coloni e i mezzadri godono già di 
prestazioni previ denziali i n altri settori, quali 
la malattia, la tubercolosi e gl'infortuni . 

Non c'è dubbio che, indipendentemente dal 
carattere e dalla natura del rapporto d i · nlez­
zadrìa e di colonìa parzi arj a così corne . ono 
definite dalle nostre leggi, ai fini della prote­
zione soci ale t ali categorie siano state costan­
temente annoverate :fra quelle dei lavoratori 
e tali sono infatti se si considera, nena so­
stanza, i l modo del loro intervento nell'atti ­
vi t.à produttiva. 

P eraltro, date le particolari caratteristiche 
di tali rapporti che condizionano un ben defi ­
nito modo nell'esercizio dell'attività di lavoro, 
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si è dovuto tener conto obiettivamente di 
questo nella :forn1ulazione delle proposte onde 
adeguarle alla realtà, contemperando l 'efD.caci a 
dell'azione di t utela con le esigenze produttive. 

Non sarebbe 8tato, pertanto, su ff..ciente sta ­
biUre in modo puro e semplice l'esonero dal 
lavoro per il periodo fissato dalle altre leggi 
che regolano la materia; si rende necessario 
provvedere alla sostituzione della lavoratrice 
per il periodo di assenza della lavoratrice 
stessa in stato di gravi danza e puerperi o. 

La sostituzione, comportando un onere, si 
è r itenuto che debba far carico, data la natura 
parziarj a dei rapporti, ad entrambi i soggetti 
dell'in1presa,. concedente e colono, in ragione 
della metà. 

Tale è la prassi i n atto j n vari luoghi, ve dasi 
ad esempio, il «Patto generale di mezzadrìa >> 

per la provinda di Forlì, stipulato il28 novem­
bre 1933, e precisamente l'articolo 36 del 
seguente tenore: 

« N el caso che venga a mancare per malat­
tia grave o morte l 'opera di persona valida 
della famiglia, e le altre valide siano insuffi.­
cienti a provvedere ai principali e più urgenti 
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lavori del fondo, quali fienagione, mietitura 
e raccolta prodottj, il concedente concorrerà 
per la n1età della spesa i n opere giornaliere 
occorrenti _per la sola sostituzione del ma:a 
cante, e ciò non oltre il compimento dell'annata 

agrarj a i n corso n. 

Vedasi altresì l'accordo 16 giugno 1939 sti­
pulato fra le allor Confederaz~oni degli agri­
coltori e dei lavoratori dell'agricoltura, .cifiet­
tente la corresponsione delle spese incontrate 
dal mezzadro e colono per l'assunzione di mano 
d'opera i n sostituzione dei richiamati alle armi. 

Esso stab ~ liva che « Umitatamente al periodo 
di permanenza alle armi per il particolare 
richiamo, nei momenti in cui la famiglia colo­
ni ca debba integrare la sua capacità lavorativa 
o non possa provvedersi ricorrendo ai suoi 
componenti eventualmente occupati tempora­
neamente fuori del podere, ma debba ricorrere 
all'assunzione di operai, la spesa occorrente 
che sarà anticipata dal concedente, venga 
sostenuta a metà dalle parti per tanti lavora­
tori quanti sono i membri della famiglia colo­
nica richiamata n. 

Con maggiore circospezione ed allo scopo d i 
contemperare gli interessi econom~ci, con le 
reali esigenze produttive, la presente proposta 
non prevede che la sostituz;one debba avve­
nire i n ogni caso, ma solo quando si renderà 
necessaria per la normale coltivazione del 
fondo o del pode;re. 

Vi sono infatti alcuni periodi dèll'a.nno du­
rante i quali i lavori dei campi non assor­
bono per intero l'attività di lavoro di tutti 
i membri della famigb a colonica, ed in tali 
periodi la sostituzione avrebbe comportato un 
onere non imposto dalle esigenze produttive. 

Si è anche prevista la corresponsione di un 
assegno di maternità nella mi sura massima 
di lire 25.000, prevista dalla legge 26 agosto 
1950, n. 860, per le lavoratrici agricole a salario. 

La proposta ha voluto comprendere nei sog­
getti del diritto, co:me è natura~e, le colone 
parziarie. 
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Esse hanno diritto a tutti i benefici in essa 
contenuti quando abitualmente lavorino il ter­
reno condotto a colonìa parziari a del proprio 

coniuge. 
Il congegno funzionale non poteva non 

essere quello della mutualità con delega della 
gestione all'Istituto naziona~e per l'assicura­
zione contro le malattie. 

È stato necessario anche computare il fab­
bisogno di gestione e quindi anche l'entità del 
contributo che deve far carico al concedente. 

Assumendo i l coeffi.cente generale di nata­
lità (20 per mille) così come ri sulta dagli jndici 
dell'Istituto centrale di statistica, e çompu­
tando correttamente la popolazione lavoratrice 
a contratto parziario in 2.500.000 unità ab­
biamo: 

2.500.000 x 20 50 000 ( 'b'l' •t ) l.OOO = . presum1 1 1 nasm e 

50.000 x 25.000 = 1.250.000.000 (fabbisogno 
finanziario). 

Il servizio centrale per gli elenchi nominativi 
e per i contributi unificati in agricoltura ha 
inscritte nei propri elenchi quali unità colo­
niche n. 2.100.000 e riscuote i contributi su 
535.000.000 di giornate, assumendo per como­
dità di calcolo lo sole giornate che si attribui­
scono ai mezzadri i n 240, avremo: 

1.230.000.000 
= 2,48 (contributo a 

2.100.000 x 240 
giornata) 

535.000.000 x 2,48 = 1.326.800.000 (pre­
sumibile introito). 

L'eccedenza dell'introito non è apprezzabile, 
rispetto al fabbisogno. Risponde anzi ad esi ­
genze cautelative, indispensabHi per ogni cal­
colo di questo tipo, specie nei casi come il 
presente in cui il sistema finanziario di ge­
stione dovrà essere quello della ripartizione, 
e andrà parzialmente a coprire il costo di 
gestione, oltre a costituire un opportuno mar­
gine di sicurezza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le lavoratrici componenti della fam:glia 
mezzadrile e colonica o che comunque pre­
stano attività lavorativa in via abituale in 
una azienda condotta a mezzadrìa o a colonìa 
parzi arj a, sono esonerate dal lavoro durante 
otto settimane precedenti la data presunta da 1 

parto indicata nel certificato med~co di gra­
vidanza e per tutto il periodo successivo ove 
il parto avvenga oltre quella data, nonchè 
durante otto settimane dopo il parto. 

.Art. 2. 

È per metà a carico del concedente, nono­
stante ogni patto i n contrario, la spesa della 
mano d'opera che si rende necessaria por la 
normale coltivazione del fondo in sostituzione 
di quella della lavoratrice gest~ nte o puerpera, 
per tutto il peri odo di cui al precedente articolo. 

Art. 3. 

Le lavoratrici di cui alla presente legge 
hanno diritto, in caso di parto, ad un assegno 
di maternità di lire 25.000. 

L'assegno di cui al precedente comma verrà 
corrisposto dall'I.N.A.M. 
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Art. 4. 

Il capo della famiglia mezzadrile o colonka 
sarà tenuto ad esibire al concedente, a: fini. 
degli articoli l e 2, e all'Istituto a ')sicu.ratore 
ai fini degli articoli 3 e 5, il certificato medico 
di gravidanza della lavoratrice. 

Art. 5. 

Alle lavoratrici di cui a 11a presente legge 
si applica inoltre il d :sposto degli aTticoli 6, 
7, 8 e 11 della legge 26 agm;to 1950, n. 860. 

Art. 6. 

Per la copertura dell'onere relativo all'asse­
gno di maternità come previsto dal precedente 
articolo 3, i concedenti sono tenuti ad un 
contributo di lire 2,48 per_:ogni giornata di 
lavoro di ciascun componente la famiglia mez­
zadrile o colon~ ca. 

Tali contributi verranno accertati e ri scossi 
in conformità delle disposizioni del regio de­
creto-legge 28 novembre 1938, n. 2138 e modi.­
ficazi oni successi ve. 

La rni_sura del contributo potrà essere va­
rj ata di anno i n anno con decreto del Mi n i stro 
del lavoro e della p re vi denza socia~e, senti t o 
il parer.e della Comm~ssione centra~e di cui 
al decreto legislativo luogotenenzjale 8 feb­
braio 1945, n. 75. 


